
 

 

 

 

 “Ricordare Cefalonia, 

Progettare la Pace” 
 

 
PREMIO NAZIONALE PER LE SCUOLE  

DELL’INFANZIA, PRIMARIE,  

SECONDARIE DI 1° E 2°  

PER FARE MEMORIA DI UN ECCIDIO  

E PER LANCIARE SEGNALI DI PACE 
 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

“Il mondo non ha bisogno  

di guerre, ma di pace,  

lavoro, libertà” 

(Battista Alborghetti, uno dei superstiti 

del massacro della Divisione “Acqui”) 

 

 

 

 

Rivivere un episodio doloroso della storia italiana per progettare 

sogni e disegni di pace. E’ questo il senso dell’iniziativa 

“Ricordare Cefalonia, Progettare la Pace” che il mensile OKAY! e 

la sezione di Bergamo dell’Associazione Nazionale Superstiti 

Reduci e Famiglie dei Caduti della Divisione Acqui, promuovono 

a livello nazionale tra le scuole materne, primarie e secondarie di 

primo e secondo grado. Aderisce all’iniziativa l’Associazione 

Nazionale Superstiti Reduci e Famiglie dei Caduti della Divisione 

Acqui, con la sua presidente prof.ssa Graziella Bettini.        

 

FINALITA'  

La finalità è quella di non dimenticare. Ossia di fare memoria di 

quanto avvenuto sull’isola di Cefalonia tra il 1943 ed il 1944, 

durante la seconda guerra mondiale, quando migliaia di giovani 

soldati italiani, appartenenti alla Divisione Acqui, vennero 

trucidati dai tedeschi, dopo la proclamazione dell’armistizio (8 

settembre 1943).  

 

Fu una carneficina ed una barbarie senza precedenti. Un eccidio in 

cui giovani vite vennero troncate mentre inseguivano un sogno di 

libertà e il desiderio di tornare a casa, dai familiari che non 

rivedranno più. Se ne salvarono circa un migliaio, che divennero 

superstiti anche per raccontare e testimoniare un sogno di pace e 



affinchè tutti quegli orrori non fossero ripetuti. 

 

Dunque, nel ricordare tutti i caduti ed i superstiti della Divisione 

“Acqui”, l'iniziativa vuole invitare a riflettere sulla necessità della 

pace e sull’urgenza che i popoli e le nazioni trovino le forme e gli 

strumenti più civili per dialogare, evitando le guerre, che 

provocano sempre morte, dolore e disperazione.  

 

COME ADERIRE 

Attraverso messaggi, composizioni, disegni, testimonianze, 

poesie, immagini (foto e video) e brani canori e musicali, la scuola 

italiana, nel commemorare i caduti ed i superstiti di Cefalonia, è 

invitata a raccontare segni, segnali, storie e colori di pace.  

 

Attraverso le varie forme della creatività e della piena libertà  

espressiva, i partecipanti potranno eseguire lavori che illustrano le 

tematiche collegate alla pace, magari rispondendo a semplici 

domande: perché la pace è importante? Che cosa vuol dire essere 

in pace? C’è oggi la pace nel mondo? Ha mai sentito i racconti di 

chi è stato in guerra? Quale è il tuo impegno per la pace? Chi può 

donare la pace? Quali sono oggi le Nazioni che soffrono per la 

guerra? Quali sono le persone, i leaders e le organizzazioni che 

oggi lavorano ed operano per la pace? Hai un messaggio di pace 

da lanciare e proporre a chi oggi governa i destini del mondo? 

  

Si possono produrre lavori che rivivono, come messaggio di pace, 

le stesse vicende dell’eccidio della Divisione Acqui e del sacrificio 

di migliaia di giovani italiani. Ci si potrà ispirare a libri e a 

testimonianze dirette, ai racconti degli stessi superstiti che sono 

sopravvissuti a quei drammatici avvenimenti. Si potranno produrre 

testi, foto ed immagini che narrano i fatti accaduti sull’isola greca 

dopo l’8 settembre 1943. Se nella tua città o nel tuo paese, c’è una 

via, una piazza o una scuola dedicata ad uno dei Martiri caduti a 

Cefalonia, prova a raccogliere notizie, a raccontarne la vicenda, 

proprio con la finalità di riflettere su fatti ed eventi che non 



dovrebbero più accadere.  

   

 

PRESENTAZIONE DEGLI ELABORATI 

Gli elaborati potranno essere presentati nelle forme e con i 

supporti più vari: album, opuscoli, fascicoli, giornali scolastici, 

dvd, cd-rom, pen-drive, siti web e così via.  

 

Tutti i lavori dovranno pervenire entro e non oltre il 30 maggio 

2015 (fa fede il timbro postale) al seguente indirizzo: Okay!, 

presso Casa M.E.Mazza, via Nullo 48, 24128 Bergamo. 

 

CERIMONIA DI PREMIAZIONE 

Una commissione giudicatrice selezionerà i migliori lavori 

pervenuti. Le scuole saranno premiate con prodotti di utilità 

didattica nel corso di eventi pubblici che verranno definiti 

prossimamente. Nella medesima manifestazione – dedicata a 

ricordare e ad attualizzare la vicenda della Divisione “Acqui” - 

verrà organizzata una mostra dei migliori lavori pervenuti.  

 

 

 

 

INFORMAZIONI 

Informazioni e regolamento sono reperibili sul mensile e sul sito 

di Okay! - http://okayscuola.wordpress.com/ - che dedicherà 

notizie e approfondimenti all’iniziativa.   
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